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Do Madrid appello all'unità e ad una coerente solidarietà internazionale 

Pinochet mira a «legalizzare» 
il potere personale nel Cile 

II nuovo attacco alle organizzazioni dei lavoratori - Gli interventi di Corvalan, 
Altamirano, Sule e del sen. Valori - Messaggio della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Dal nostro inviato 
MADRID — Secondo Ansel 
mo Sule. presidente del Par
tito radicale cileno e vi
ce-presidente dell'Internazio
nale socialista, l'attuale poli 
tica di Pinochet ricorda i 
primi anni della dittatura 
brasiliana, quando dopo il 
golpe del '7-1 i militari inco 
minciarono a creare le istitu
zioni del nuovo regime. Sule 
è a Madrid per la conferenza 
mondiale sul Cile, e afferma 
in una intervista al settima
nale « La calle* che «allora 
si parlava di creare una le-
gisliizione totalitaria e si creò 
anche un parlamento formato 
da personalità designate. E 
in Cile ora si parla di de
mocrazia totalitaria. Siamo 
sul filo del rasoio, in quanto 
se Pinochet avesse successo 
nella creazione di questo si
stema pscudo democratico 
potrebbe rafforzare la sua si
tuazione per un periodo an 
che lungo». E', questo della 
« istituzionalizzazione » del 
regime cileno, un problema 
sollevato da più di un orato 
re alla conferenza, specie nei 
dibattiti svoltisi nelle « tavole 
rotonde » sui temi culturali. 
giuridico politici e sindacali. 

In questo momento, è in 
direzione delle organizzazioni 
dei lavoratori che si sviluppa 
l'attacco di Pinochet per 
costruire le basi del suo re
gime personale. Il dittatore 
ha superato il contrasto nato 
nel seno stesso della giunta 
militare per l'esplicito atteg
giamento di opposizione as 
sunto dal generale dell'avia
zione Leigh. ha indetto un 
referendum (nel gennaio 
scorso) di « approvazione * 
del suo operato ed ora — 
come ha detto Corvalan — 
«compie sforzi disperati per 
mascherare la sua tirannia e 
far credere che la istituziona
lizzazione del fascismo signi 
fichi una qualche forma di 
democrazia ». 

Un episodio 
L'episodio in questi giorni 

più evidente di tale sforzo è 
stata la convocazione ad « e-
lezioni » nelle fabbriche, se
conda mossa dopo la dissolu
zione dei principali sindacati. 
Un dirigente sindacale prove
niente dal Cile (e di cui per 
questo non faremo il nome) 
ha descritto ieri come il dif
ficile lavoro di anni e anni 
avesse cominciato a dare i 
suoi frutti e come contro 
quanto si era riorganizzato 
nel movimento sindacale ci
leno si sviluppi ora l'offensi
va della dittatura fascista. 
Organismi di coordinamento 
sindacale di diversa ispira
zione ideale si sono ritrovati 
nel lavoro unitario e sono 
usciti alla luce del sole con 
le manifestazioni del 1. mag
gio. contro cui si scatenò la 
polizia. Nonostante controlli 
e proibizioni, erano state te
nute migliaia di assemblee 
nei luoghi di lavoro e in al
cune importanti collettività 
operaie, come la grnndp mi 
niera dì rame di Chuquica-
mata: i lavoratori avevano 
creato nuove forme di lotta 
sostitutive delift sciopero, òhe 
è drasticamente proibito La 
dissoluzione delle organizza 
zioni sindacali e le elezio
ni-farsa. indette per climimre 
ogni mediazione autentica tra 

lavoratori e padronato-gover
no. hanno suscitato — ha 
continuato il dirigente sinda
cale cileno — una viva in
quietudine nell'opinione 
pubblica, che comprende co
me si stia attentando all'ul
timo baluardo di autonomia 
e di organizzazione rappre
sentativa all'interno del re
gime. Egli ha concluso sotto
lineando che all'azione della 
dittatura può contrapporsi la 
forza dei lavoratori, che sa
pranno ritrovare gli strumen
ti della loro difesa. 

La solidarietà 
Essendo questa la situazio

ne. tanto più importante di
viene la solidarietà interna
zionale. come denuncia e 
come intervento concreto in 
appoggio ai lavoratori e 
contro il governo di Santia
go. In questo senso si muove 
il messaggio portato alla con 
fcreii/a dalla delegazione del
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL. IMI.: « Ci permettiamo 
di richiamare — esso dice — 
il movimento sindacale mon
diale a coordinare ed estui 
dere la solidarietà e a rende
re effettivo l'isolamento in
ternazionale della giunta mi
litare giungendo a compor
tamenti politici coerenti, in 
ciascun paese, in linea con le 
condanne ripetute e solen
nemente pronunciate dalle i-
stituzioni internazionali a 
cominciare dall'ONU. Dob 
biamo impedire che dai no
stri paesi partano aiuti eco
nomici e politici che permet
tano l'esistenza della aber
rante dittatura di Pinochet ». 

Nella seduta di giovedì se
ra era intervenuto il com
pagno Dario Valori, vice-pre
sidente del Senato. Il dram
ma cileno — egli ha detto — 
ci ricorda che la minaccia 
fascista è permanente e che. 
quindi, non ci si può sottrar
re alla lotta e alla vigilanza 
per evitarla. Per il PCI. il 
Cile è stata una occasione di 
riflessione sulla sua strategia: 
non si tratta soltanto di so
stenere l'unità delle forze an
tifasciste. ma anche di svi
luppare una politica di soli
darietà democratica. E in 
questa direzione siamo ora 
impegnati in Italia. Non c'è 
da farsi illusioni sulla rapida 
caduta della dittatura cilena 
— ha proseguito Valori — e 
la via per riconquistare la 
democrazia, così come per 
poter poi governare il paese. 
passa per l'incontro e l'azio
ne comune di socialisti, co
munisti e cattolici. 

Un forte richiamo alla ne
cessità di difendere la de
mocrazia e all'unità che è 
indispensabile per riconqui
starla in Cile è venuto dal
l'intervento svolto ieri sera 
dal segretario del Partito so
cialista cileno. Altamirano. 
Egli ha sottolineato l'impor
tanza dell'esempio unitario 
dato dai partiti cileni, pur di 
fronte alla lacerante tragedia 
che ha colpito il loro paese 
ed ha aeeitmto: « Vogliamo 
una unità più ampia di quel
la finora ottenuta, un'unità 
che coinvolga tutte le forze 
democratiche. un'unità con la 
Democrazia cristiana, per po-
trr mettere fine alla dittatu
ra ». 

Guido Vicario 

La Chiesa cilena: gli «scomparsi» 
sono stati assassinati 

SANTIAGO DEL CILE — La 
chiesa cattolica cilena ha pre
so posizione sul problema del 
diritti civili ed in particolare 
su quello delle persone scom
parse In questo paese in una 
dichiarazione del comitato 
permanente della Conferenza 
episcopale cilena. 

La dichiarazione fa riferi
mento alla documentazione 
inviata dalla chiesa al gover
no a proposito di centinaia 
di persone scomparse dopo 
essere state imprigionate dai 
servizi di sicurezza cileni, per 
affermare che « queste per
sone sono molte, se non tutte 
"morte al di fuori di ogni prò. 
cedimento legale" ». 

Tutte le richieste avanzate 
dalla chiesa al governo, af

ferma la dichiarazione dei ve
scovi, hanno ottenuto una ri
sposta « Insoddisfacente ». Si 
tratta di 681 casi di persone 
scomparse denunciati dal fa
miliari, per 475 dei quali la 
chiesa cilena è intervenuta di
rettamente. 

« Purtroppo siamo giunti al
la conclusione che il governo 
non effettua una indagine a 
fondo su quanto è successo, 
che permetterebbe di stabilire 
la realtà di ogni caso e le re
lative responsabilità ». 

Per quanto riguarda la sor
te delle persone scomparse 
« si è giunti alla persuasione 
che molti, se non tutti, i de. 
tenuti scomparsi sono morti. 
al di fuori di ogni procedi
mento legale ». 

Amnistìa in Brasile, 
condizione per una 

svolta democratica 
Una conferenza stampa di Lelio Basso 
e Carlo Fracanzani - Divisi i generali 

ROMA — Di ritorno da San 
Paolo, dove hanno partecipa
to alla « conferenza per l'am
nistia » indetta da un largo 
schieramento di forze politi
che e sindacali brasiliane, il 
sen. Lelio Basso, presidente 
della Lega internazionale per 
i diritti dei popoli e l'on. 
Carlo Fracanzani (DO hanno 
ieri riferito, in una conferen
za stampa a Roma, sulla loro 
visita in Brasile. 

< Ho trovato un Brasile di
verso da quello che mi aspet
tavo ». ha esordito Lelio Bas
so. che del Brasile nella sua 
qualità di presidente del Tri
bunale Russell II si era oc
cupato per denunciarne il 
terrore poliziesco, la brutale 
repressione di ogni opposi
zione. di ogni dissenso, dopo 
il golpe del lflfH che aveva 
instaurato la dittatura milita
re. Il Brasile si trova oggi in 
una situazione nuova, alla vi
gilia di elezioni — il 15 no
vembre si vota per rinnovare 
una parte del Senato — che 
possono aprire una fase nuo
va nella vita politica del 
paese, con una «politica di 
apertura » da parte del regi
me. sia pure ancora limitata 
e contraddittoria, ma soprat
tutto con un vasto movimen
to di massa e di opinione 
pubblica che reclama aper
tamente il ritorno pieno alla 
democrazia. II quadro, hanno 
sottolineato Basso e Fracan
zani. è comunque diverso da 
quello del passato. La censu
ra è stata abolita e tutti i 
giornali sono ora praticamen
te all'opposizione. Gli sciope
ri sono tuttora illegali, ma 
ciò non impedisce a 300.000 
metalmeccanici di entrare in 
sciopero a San Paolo per ri
vendicazioni salariali, ma an
che per chiedere il ripristi

no delle libertà politiche e 
sindacali nel paese. 

La rivendicazione centrale 
rimane l'amnistia generale. 
che è stata chiesta dalla Con
ferenza di San Paolo, insieme 
all'abolizione delle leggi re
pressive. la piena libertà di 
associazione e di sciopero, e. 
in generale, il ristabilimento 
della democrazia nel paese. 

Esiste una reale intenzione 
di liberalizzare il regime, si è 
chiesto Lelio Basso, o si trat
ta soltanto di una « tattica 
preelettorale ». della ricerca 
di una « nuova immagine » da 
parte del regime? C'è co 
munque. hanno detto Basso e 
Fracanzani. una spaccatura 
all'interno delle forze armate 
(e la parte che è per la prò 
sedizione della repressione è 
soccombente) e ci sono alcu
ne misure concrete che sono 
state prese: la destituzione di 
alcuni dei principali respon
sabili della repressione, l'abo 
lizione della censura e di una 
parte delle leggi eccezionali. 
Ma rimangono le ambiguità e 
le esitazioni, come nella pre
sentazione di un nuovo pro
getto di legge per la sicurez 
za nazionale che. se riduce 
alcune pene, «costituisce for 
se un pericolo ancora più 
sottile ». 

Quali le prospettive per 
l'opposizione? Nelle prossime 
elezioni è probabile che essa 
possa rafforzare la sua pre 
senza anche parlamentare. 
Ma è soprattutto dal basso 
che si esercita oggi — hanno 
concluso gli oratori — una 
forte spinta per la democra
zia Soprattutto, ha rilevato 
Fracanzani. da parte delle sue 
due forze principali, il mo 
vimento operaio e il movi
mento cattolico. 

g. m. 

Nel non chiaro panorama francese 

Anche sulP Europa 
si fa aspra la 

polemica tra PS e PCF 
Mitterrand viene accusato di condurre « un doppio gioco » d'ac
cordo con Giscard, Brandt e Schmidt - Divergenze emerse a Lilla 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il lancio a Lilla 
della campagna elettorale so
cialista per l'Europa, operan
do come un reagente chimico 
sul tessuto politico nazionale. 
ha messo in evidenza le sin
golarità del « caso francese » 
nei confronti della comunità, 
indipendentemente dai suoi 
contenuti presenti o prospet-
tabili per il futuro, intorbi
dando ancor più le acque già 
poco chiare del discorso eu
ropeo francese. 

Quattro grandi formazioni 
politiche — i giscardiani. i 
gollisti, i socialisti e i comu
nisti — si dividono all'incirca 
il 90 per cento dell'elettora
to. Ma i giscardiani, tutti 
più o meno favorevoli ad u-
na maggiore integrazione eu
ropea. saranno divisi nella fu
tura Assemblea poiché la pri

ma delle loro componenti, il 
partito repubblicano di Gi
scard d'Estaing, confluirà tra 
le forze liberali mentre i cen
tristi di Lecanuet andranno 
coi democristiani e i radicali 
di Servan Schreiber non si 
sa bene con chi. 

I gollisti decideranno do
mani, nel corso di un con
gresso straordinario sull'Eu
ropa. il loro atteggiamento: 
ma manifestano profonde la
cerazioni tra il gruppo degli 
ortodossi (Debrè). fedeli al
l'idea golliana della Francia, 
tutto sommato ostile ad ogni 
concessione sopranazionale e 
dunque ad una Assemblea eu
ropea sia pure senza grandi 
poteri, e il gruppo dei « mo
dernisti » (Peyrefitte più vi
cino al liberismo giscardia-
Do). Comunque non è chiaro 
dove e con chi potranno si
tuarsi i gollisti, caso unico 

La Polonia 
festeggia il 60* 

dell'indipendenza 
II discorso di Gierek - Caloroso mes
saggio del presidente Sandro Pertini 

VARSAVIA — Cade que
st'anno il 60. anniversario 
della nascita dello Stato 
moderno polacco. La data 
dell 11 novembre, giorno in 
cui nell'ormai lontano 1918 
la Polonia riacquistò la sua 
piena indipendenza, viene 
ricordata in questi giorni 
in tutto il paese con par
ticolare solennità: articoli, 
saggi, analisi storiche so
no apfwrs't su vari organi 
di stampa per ricordare il 
difficile cammino percorso 
in questo tormentato ses
santennio dal giovane sta
to polacco che — come ha 
detto l'altro ieri il segre
tario del POUF. Edward 
Gierek. celebrando l'avve
nimento nel corso di una 
seduta solenne della Dieta 
(Parlamento) — «dopo un 
secolo e mezzo di divisione 
riappariva nuovamente sul
la carta geo politica d'Eu-
mpa ». costituendo « un 
fatto che non è esagerato 
definire fondamentale per 
la storia del nostro conti
nente ». 

IM ricorrenza ha offerto 
l'occasione alla pubblicisti
ca polacca di sottolineare 
le conseguenze benefiche 
di quell'avvenimento, pri
ma tra tutte l'integrazione 
della Polonia come nazio
ne dopo 150 anni di spar
tizione del paese sotto i 
governi zarista, prussiano 
e austriaco, nonché le rea
lizzazioni di rilievo econo
mico attuate nei vent'anni 
della seconda repubblica 
soprattutto grazie allo sfor
zo e al patriottismo delle 
classi popolari. 

Nel suo discorso celebra
tivo Edward Gierek ha po
sto l'accento sulV* identità 
nazionale > che fa della 
Polonia * la madre di tutti 
i polacchi, indipendente

mente dalla loro affiliazio
ne di partito, dalle profes
sioni o divisioni sociali, in
dipendentemente dalla lo
ro educazione o dall'atteg
giamento nei confronti del
la religione ». Un merito 
particolare è stato quindi 
attribuito da Gierek alla 
rivoluzione d'ottobre. « II 
governo sovietico, sotto Le
nin — ha detto — fu il pri
mo a disconoscere i tratta
ti di un secolo e mezzo pri
ma sulla spartizione della 
Polonia ed a riconoscere 
invece il diritto della Polo
nia alla indipendenza •». 

Gierek ha sottolineato al
lo stesso tempo il ruolo 
avuto dai comunisti nella 
ricostruzione del paese do
po la seconda guerra mon
diale e nel!'* imponente 
sviluppo realizzato col so
cialismo in questo tren
tennio ». Particolare inte
ressante: nella rassegna 
storica dei « grandi polac
chi » messa in onda in que
sti giorni dalla televisione 
per celebrare il sessantesi
mo anniversario dell'Indi
pendenza figurano, tra le 
personalità di rilievo, il 
Premio Nobel Maria Curie 
Sklodowska e Papa Gio
vanni Paolo II. 

In occasione della festa 
dell'indipendenza della Po
lonia, il presidente Pertini 
ha inviato al capo dello 
stato polacco un messag
gio in cui esprime «ogni 
augurio di prosperità, an
che nel ricordo della co
munanza di ideali di indi
pendenza nazionale fra i 
nostri due popoli nelle lun
ghe lotte del secolo scor
so e dell'eroico contributo 
dato dalle truppe polacche 
per la liberazione dell'Ita
lia dall'oppressione nazi
sta ». 

Conferenza finanziaria a Bruxelles 

Rivalità occidentali per «aiutare» lo Zaire 
Dal nostro «-orrìspondente 
BRUXELLES — E' iniziala 
ieri a Bruxelles la seconda 
conferenza internazionale per 
l'aiuto economico allo Zaire 
da parte dell'Occidente, a po
co più di tre mesi dall'in
contro del giugno scorso. 
Come allora, la Conferenza è 
patrocinala dai massimi or
ganismi finanziari mlernazia 
noli (la Banca mondiale e il 
Fondo monetario internazio 
naie) dalla Comunità europea 
e dai governi di Stati Uniti. 
Belgio. Franca. Germania 
occidentale. Gran Bretagna. 
Italia. Olanda. Canada. Giap 
pone. Iran e Arabia Saudita 

Al primo incontro di giu
gno, l'idea di un sostegno e-
conomico massiccio al vacil
lante e corrotto regime di 
Mobutu. uscito malconcio 
dalla seconda insurrezione 
dello Shaì>a. incontrò notevo
li resistenze nei governi occi
dentali. Ci si limitò cosi ad 
un aiuto di emergenza a ore 
ve termine di 117 milioni di 
dollari, per alleviare i bisogni 
economici più drammatici, 
primo fra tutti quello di pez
zi di ricambio essenziali la 
cui mancanza paralizzava il 
paese. 

Oggi U governo di Kinshasa 
si presenta all'incontro di 

Bruxelles arendo soddisfatto 
alcune condizioni politiche 
che i suoi « patroni » occi
dentali gli avevano posto, e 
che gli permettono di offrire 
una qualche * garanzia » di 
stabilità. Prima fra tutte, la 
fine delle ostilità e il ristabi
limento di rapporti normali 
con l'Angola, condizione per 
la pace ai confini settentrio
nali e per la riapertura della 
ferrovia di Benguela, la « via 
del rame » che passando per 
l'Angola porta il prezioso 
minerale dalle opulente mi
niere dallo Shaba ai porti 
sull'Oceano Atlantico. 

In seguito alla riapertura 
della ria ferrata l'estrazione 
del rame, su cui si basa tutta 
la economia zairese, sembra 
destinata ad una rapida ri
presa. E* vero che le centra 
li finanziarie internazionali e 
i governi non sono ancora 
del tutto convinti della op
portunità di un massiccio in
tervento nello Zaire. Tre me
si sono passati dalla conces
sione dell'aiuto d'urgenza, e i 
risultati non sono certo inco
raggianti. Fonti finanziarie di 
Bruxelles sostengono che. og
gi come oggi, lo Zaire non 
potrebbe ottenere in prestito 
neppure un centesimo a con
dizioni normali sui mercati 
finanziari. 

E' dunque già chiaro che 
gii organismi internazionali 
e i governi occidentali accet
teranno di appoggiare il co
siddetto « piano Mobutu » so
lo in cambio di ben altre 
« garanzie ». Tanto più che si 
tratterebbe ora dell'apertura 
di cospicui crediti addizionali 
che dovrebbero mettere in 
moto a lungo termine inve
stimenti per un miliardo di 
dollari nel settore dello svi
luppo minerario. 

Gli ambienti democratici 
belgi che si riconoscono nel 
e Comitato Zaire » (ad opera 
del quale è apparsa in questi 
giorni UJ traduzione aggior
nata in francese di un inte
ressante dossier pubblicato 
un anno fa dalle edizioni 
fiamminghe « Kritak ») af
fermano. usando comunque 
un termine molto discutibile, 
che « una vera e propria "ri-
colonizzazione" sembra esse
re la condizione pregiudiziale 
a qualsiasi aiuto massiccio » 
allo Zaire. Già nel aiugno 
scorso l'aiuto di emergenza 
fu condizionato alla parteci
pazione diretta delle grandi 
potenze alla amministrazione 
di Kinshasa: supervisione di 
un € esperto > europeo o a-
meritano su tutte le spese 
dello stato: controllo di un 
inviato del Fondo monetario 

internazionale sulla Banca 
dello Zaire; numerosi tecnici, 
soprattutto belgi, alla dire
zione dei trasporti, della do
gana. ecc. 

Non è certo d'altra parte 
che tutti i governi rappresen
tati a Bruxelles giudichino 
sufficienti queste t garanzie » 
per passare dal soccorso al 
finanziamento massiccio del 
piano di rilancio. 1 più titu
banti sono gli Stati Uniti, 
mentre a spingere per una 
grossa operazione nella ex 
colonia belga sono appunto il 
Belgio da una parte e la 
Francia dall'altra, impegnati 
fra loro in una battaglia per 
il controllo del « secondo 
paese francofono del mon
do ». 

Gli interessi delle grandi 
compagnie bélghe restano per 
ora assolutamente predomi
nanti nella ex colonia. Dopo 
le due successive azioni di 
« stabilizzazione » economica 
condotte da Mobutu. i recchi 
provrietari belgi, espropriati 
durante la « zairizzaz^one * 
dell'economia, sono tornati in 
possesso nel 1976 del 60 per 
cento delle loro azioni. I 
gruppi finanziari belgi con
trollano iì 50 per cento del 
settore bancario dello Zaire. 
La « Socìété generale » attra
verso le due affiliate * Com

pagnie maritime belge » e 
e Società generale des mine-
rais ». è praticamente arbitra 
dalle esportazioni di rame del
le due principali imprese mi
nerarie del paese, la *Géca-
mine » e la « Sozacom ». 
D'altra parte, il 42 per cento 
delle esportazioni dello Zaire 
è destinato al Belgio; più di 
tre quarti di tali esportazioni 
sono rappresentate dal rame. 
Nel commercio estero belga, 
la parte delle esportazioni 
verso lo Zaire rappresenta 
solo lo 0,63 per cento, dopo il 
ferro, l'acciaio e le macchi
ne. la quarta voce di queste 
esportazioni sono i farinacei: 
segno dei guasti provocati 
nell'agricoltura zairese dal
l'infeudamento alle potenze 
neolanialiste, che hanno spin
to alla concentrazione di tutti 
gli sforzi economici sul rame 
e alla realizzazione di alcuni 
giganteschi progetti indu
striali costosissimi e prati
camente inutilizzabili date le 
condizioni del paese. 

La penetrazione economica 
francese nello Zaire ha co
minciato a diventare aggres
siva verso la fine degli anni 
'60, e avanza oggi sulla scia 
delle avventure militari dei 
para nel continente nero, ul
tima quella nello Shaba. Se 

nel '56 la Francia arrivava al 
settimo posto fra i fornitori 
dell'alloro Congo belga, nel 
'75 le esportazioni francesi 
vengono al secondo posto nel 
commercio estero dello Zaire. 
dopo quelle del Belgio e 
prima di quelle della RFT. 
Fra le principali voci delle 
esportazioni francesi, macchi
ne e autocarri (soprattutto 
per l'esercito), apparecchia
ture meccaniche e forniture 
elettriche, impianti ad alta 
tecnologia, servizi. Il tutto 
completato con la fornitura 
di un'assistenza tecnica diret
ta da parte delle aziende 
francesi, che delinea ormai la 
dominazione tecnologica della 
Francia sul grande paese a-
fricano. 

E* su questo terreno che si 
svolge ora la battaglia fra il 
grande capitale finanziario 
belga e i monopoli industriali 
francesi; ad essa tuttavia non 
sono estranei gli interessi 
degli altri grandi dell'econo
mia mondiale. Stati Uniti e 
Germania Federale in testa, 
tutti attratti dalle enormi 
ricchezze che hanno latto fin 
qui dello Zaire terra di sac
cheggio e di dominazione 
coloniale. 

Vera Vegetti 

della vita politica europea, 
nella futura assemblea 

I socialisti hanno adottato 
un « Manifesto » per l'Euro
pa dei lavoratori, ricco di 
spunti critici contro l'Europa 
delle multinazionali, degli 
squilibri economici, ma fini
ranno per-trovarsi nell'assem
blea europea accanto ai so
cialdemocratici tedeschi di 
Willy Brandt e di Helmut j 
Schmidt coi quali — a Lilla | 
ciò è apparso evidente — essi J 
hanno ben poche cose in co
mune al di là di un vago 
ideale europeo. 

Ciò dovrebbe riavvicinare i 
socialisti ai comunisti, tanto 
più che né gli uni né gli 
altri vedono di buon occhio 
un'Europa a predominanza 
franco-tedesca almeno nel suo 
profilo attuale, che è quello 
espresso dallo stretto rappor
to tra il socialdemocratico 
Schmidt e il liberale Giscard 
d'Estaing. Ma non è così. 
Anzi, dow la « festa euro
pea » di Lilla il PCF ha lan
ciato una violenta offensiva 
contro « la strategia del dop
pio gioco socialista » che con 
Mitterrand denuncerebbe « la 
Europa dei mercanti domi
nata dalle multinazionali » 
ma che poi si accomoderebbe 
con le dichiarazioni di Willy 
Brandt per una onesta ge
stione del capitalismo. 

In sostanza, e naturalmen
te semplifichiamo, il PCF fa 
questa analisi della situazio
ne: nessuna promessa conte
nuta nei trattati di Roma è 
stata mantenuta. Il bilancio 
dell'Europa è fallimentare: 
sei milioni di disoccupati, uno 
scadimento sempre più ac
centuato della sovranità fran
cese e un dominio sempre 
più accentuato dei monopoli. 
Allargare l'Europa in queste 
condizioni — afferma Plisso-
nier suìì'Humanitè di ieri — 
vuol dire impoverire ancora 
di più la Francia senza ve
ramente contribuire a miglio
rare il destino dei lavoratori 
spagnoli, portoghesi o greci. 
La politica europea giscar-
diana è una politica di «de
clino nazionale » e poiché que
sta politica viene sviluppata 
in accordo con Schmidt. il 
suo risultato sarà un ulterio
re rafforzamento della supre
mazia tedesca. A partire di 
qui. come non vedere « una 
convergenza » tra l'europei
smo di Mitterrand e quello 
di Giscard d'Estaing, visto 
che l'uno e l'altro sono d'ac
cordo con Schmidt? « Sarà 
difficile far credere — affer
ma Plissonier — che l'Euro
pa delle multinazionali ani
mata da Brandt. Schmidt. Gi
scard d'Estaing e Lecanuet, 
con la benedizione dei mi
liardari americani, abbia per 
ideale la liberazione sociale 
dell'operaio di Barcellona, di 
quello del Pireo o del picco
lo coltivatore portoghese ». 

A Lilla tuttavia le cose ci 
Fo-ui i>arse molto meno nette. 
A Lilla sono venute fuori pro
fonde divergenze tra i par
titi socialisti e il discorso di 
Mitterrand ci è parso assai 
diverso da quello di Willy 
Brandt che. tra l'altro, non 
ha Io stesso linguaggio di 
Schmidt. Ci è sembrato in
somma che esista un vasto 
terreno d'azione e di dialogo 
per costruire l'Europa dei la
voratori. Del resto gli stessi 
socialisti francesi ammettono 
«l'esistenza di profonde dif
ferenze tra noi e i socialde
mocratici tedeschi ». ricor
dando al PCF. in contropo
lemica aspra, che « queste dif
ferenze si sono chiaramente 
manifestate a Lilla al di là 
dei principi comuni ». 

Ciò ha permesso ai socia
listi francesi, e a «Le Mon
de » che vi dedica addirittu
ra il proprio editoriale, di 
constatare da una parte che 
le posizioni del Partito comu
nista italiano sull'Europa 
« sono molto simili alle no
stre » mentre quelle dei co
munisti francesi hanno riso
nanze « golliste e pugiadiste » 
(Mauroy), e dall'altra che 
quella realtà comunitaria 
« ricca di prospettive positi
ve » messa in luce da Pajet-
ta a Roma è ignorata o ad
dirittura negata dal PCF. 

Abbiamo qui due problemi 
strettamente connessi: un 
problema di analisi e un pro
blema di prospettive. PCF e 
PCI. nel corso del loro ulti
mo incontro al vertice, non 
avevano certo nascosto dif
ferenze di valutazione sia sul
l'allargamento dell'Europa 
che sul ruolo della futura 
assemblea europea. Strumen
talizzare queste differenze, ci 
sembra, non serve a nessu
no. Sarebbe più utile per tut
ti, vogliamo dire per tutti 
coloro che hanno iscritto l'Eu
ropa dei lavoratori nel loro 
programma (i comunisti eu
ropei da molto tempo, i so
cialisti francesi da qualche 
settimana), di partire da qui 
per verificare certi impegni 
e magari per individuare i 
mezzi necessari alla loro rea
lizzazione. 

Augusto Pmcaldi 
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COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Integrazione bando di concorso pubblico per titoli ed esami 
ad 1 posto di applicato e degli altri posti che si rende
ranno disponibili nell'anno di validità della graduatoria 

IL SINDACO 
Visto l'art. 15, 1. comma della Legge 24-1968 n. 482; 
visto il bando di concorso pubblico per titoli ed esa

mi a n. 1 posto di applicato e degli altri posti che si 
renderanno disponibili nell'anno di validità della gra
duatoria, bandito con deliberazione del C.C. n. 247 del 
29̂ 5-78 esecutiva ai sensi di legge; 

attesa la necessità di integrare il bando in parola. 
con la voluta precisazione e dichiarazione di cui al 
citato art. 15 della legge n. 482 del 1968; 

DICHIARA 
che il bando di concorso sopracitato è stato emanato 
tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni 
obbligatorie; di cui all'art. 15 della legge n. 482 del 
24-1968. 

Nichelino. 18-10-1978 IL SINDACO 

Stress. Se alla sera 
non hai più voglia di niente: 

TAldNSCNG 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO 
Legge 5 agosto 1978 nr. 457 

« Prima applicazione del piano decennale per 
l'edilizia residenziale ». 

Si rende noto che, ai sensi della delibera
zione n. 3492 del 9 ottobre 1978, la Giunta Re
gionale ha pubblicato nel Bollettino Ufficiale il 
bando d i concorso per l'assegnazione di contri
bui i e mutui agevolati dirett i alla costruzione, 
al risanamento e all 'ampliamento di alloggi di 
edilizia residenziale e rurale. 

Possono presentare domanda, esclusivamen
te sul modello predisposto dalla Regione, le 
cooperative edilizie, le imprese di costruzione 
e — limitatamente al recupero del patrimonio 
edilizio residenziale esistente — i privati. 

Il Bollettino Ufficiale n. 144 del 6-11-1973 
contenente il bando è disponibile presso le sed: 
dei Comuni, dei Comitati comprensoriali e del
la Regione Emilia-Romagna, Via Alessandrini 13 
Bologna. 

Il modulo per la presentazione della do
manda alla Regione e al Comune (i l richiedente 
ne conserverà copia), sarà disponibile dal 13 
c.m. presso le stesse sedi. 

IL PRESIDENTE 
Lanfranco Ture! 

L'Assessore all'Urbanistica 
ed Edilizia 

Cacar* Baccarini 

L'Assessore all'Agricoltura 
e Alimentazione 
Giorgio Caredi 


